
Tutta  Regona  ha  accolto  il
parroco  San  Vincenzo  Grossi
Messa del Vescovo Lafranconi

È tornato trionfalmente nella sua Regona, quella piccola
parrocchia di campagna che in poco meno di dieci anni egli
seppe trasformare, secondo una felice definizione di mons.
Bonomelli, nel “conventino della diocesi”. A pochi giorni

dalla canonizzazione la comunità di San Patrizio, insieme alle
altre quattro dell’unità pastorale di Pizzighettone, ha

accolto, nel pomeriggio di sabato 7 novembre, l’urna con le
reliquie di San Vincenzo Grossi, sacerdote cremonese fondatore
dell’istituto “Figlie dell’Oratorio”, ma soprattutto parroco
santo della quotidianità. Alle 16 la reliquia è giunta in
paese accolta dal parroco don Enrico Maggi, dal vicario don

Andrea Lamperti Tornaghi, dal collaboratore don Andrea
Bastoni, dalle autorità cittadine, dalla banda locale e da
moltissime persone, così tante da non riuscire ad entrare in

chiesa per la preghiera. In serata, alle 21, mons. Lafranconi,
attorniato da una trentina di sacerdoti, ha celebrato la

solenne Eucaristica nella memoria liturgica di San Vincenzo
Grossi. Presenti molti fedeli dell’unità pastorale e delle
“Figlie dell’Oratorio” con la madre generale Rita Rasero. Al
centro della chiesa tra un tripudio di fiori la grande urna

con il corpo del santo rivestito di finissimi paramenti
bianchi.

Ascolta l’omelia di mons. Lafranconi
Photogallery

La lunga teoria di ministranti e sacerdoti è stata aperta dal
vicario don Lamperti Tornaghi che portava in mano il cero
pasquale  accesso,  segno  di  Cristo  Risorto  che  continua  a
mostrare la sua potenza e la sua luce nella vita dei santi.
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Dopo  il  saluto  liturgico  ha  preso  la  parola  Giancarlo
Bissolotti  che  a  nome  del  consiglio  pastorale  ha  dato  il
benvenuto al Vescovo sottolineando la grande responsabilità di
avere un santo in casa che sprona a continuare l’opera di
evangelizzazione e di educazione delle nuove generazioni.

La celebrazione è proseguita poi con l’aspersione del popolo
con  l’acqua  benedetta,  chiaro  richiamo  al  battesimo,  il
sacramento  che  chiama  tutti  alla  santità,  alla  piena
figliolanza  di  Dio.

Nell’omelia  mons.  Lafranconi  si  è  soffermato  in  modo
particolare sullo zelo pastorale di don Vincenzo nella piccola
comunità di Regona. Pur essendo giovanissimo – aveva solo
quattro  anni  di  Messa  –  egli  si  impegnò  subito  per
l’educazione della gioventù, anche andando incontro a critiche
aspre dei suoi confratelli. Tale opera formativa egli non la
volle compiere da solo, per questo si attorniò di alcune donne
che formarono la prima comunità delle Figlie dell’Oratorio.
«Egli aveva capito – ha commentato il presule – che sopratutto
le ragazze aveva bisogno di guide sagge e sicure».

Ricordando poi un fatto accaduto in paese – l’aggressione di
don Vincenzo da parte di tre uomini e il suo desiderio di
mettere tutto a tacere – il Vescovo ha rimarcato come il male
si posso vincere anche con il silenzio, il perdono, il bene.
Per mons. Lafranconi la spettacolarizzazione della violenza e
dei fatti efferati, compiuta molto spesso in maniera dolosa
dai mezzi di comunicazione, non fa altro che amplificare il
malessere  che  serpeggia  nella  società.  Non  si  tratta  di
abdicare a un giusto sentimento di giustizia, ma di evitare di
fare  da  gran  cassa  a  tutto  ciò  che  è  negativo  e  che
abbruttisce  l’uomo.

La celebrazione è continuata con la preparazione della mensa
da parte di alcune suore di don Grossi: prima la tovaglia, poi
i fiori con i ceri e infine i doni consegnati al vVescovo: il
pane e il vino necessari per il sacrificio eucaristico.



Al  termine  dell’Eucaristia  mons.  Lafranconi  si  è  recato
dinanzi all’urna per recitare la preghiera al santo e per
ascoltare l’inno composto da Domenico Spelta, direttore della
schola cantorum di Regona che ha impreziosita la Messa con
alcuni brani polifonici di grande impatto.

Prima della benedizione conclusiva il parroco don Maggi ha
ringraziato mons. Lafranconi per la sua presenza e ha chiesto
a  don  Grossi  due  grazie:  la  santità  dei  sacerdoti  e  una
maggiore coesione dell’unità pastorale.

Per tutta la notte la chiesa di Regona è rimasta aperta per
l’adorazione dei fedeli. Il mattino seguente, dopo la recita
delle lodi, l’urna è partita alla volta di Vicobellignano. Don
Vincenzo,  infatti,  fu  parroco  in  questa  frazione  di
Casalmaggiore dal 1883 fino alla sua morte (1917). La comunità
riunita accoglierà il santo in mattinata e alle 11 si riunirà
nella chiesa di Santa Maria Assunta per la solenne Eucarestia
presieduta da mons. Lafranconi. Prima che l’urna lasci il
paese per continuare il transito verso Gombito, alle 16.30 è
prevista la celebrazione del Vespro.

Alle 18.15 l’urna sarà accolta nella piazza di Gombito alla
presenza  del  sindaco  con  la  giunta  riunita  e  delle  forze
dell’ordine. Nella chiesa parrocchiale, poi, sarà celebrato il
Vespro con il canto gregoriano e verrà esposta l’Eucarestia
per l’adorazione che continuerà tutta la notte. Proprio in
questo paese dal 1918 al 1923 il nipote di don Vincenzo,
Ubaldo Grossi, ricoprì il ruolo di parroco – dopo essere stato
vicario  a  Vicobellignano  insieme  allo  zio  sacerdote.  A
Gombito, inoltre, fu parroco anche don Angelo Bernabè fino al
1918, quando venne inviato a Vicobellignano per succedere al
defunto don Vincenzo Grossi.

Lunedì, dopo la messa delle 8.30, le reliquie di san Vincenzo
partiranno alla volta di Maleo.


